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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il ministro del Lavoro chiude il caso
«Affronteremo il tema degli ammortizzatori
sociali, ma ci vogliono strumenti nuovi»

◆Molte le reazioni negative, da Romiti
al presidente della Camera
Berlusconi: aumenterebbe il sommerso

◆Sergio Cofferati: «Un’idea orribile»
Ciampi: dal governo una posizione chiara
per non complicare il problema previdenza

Bassolino «rottama» il bonus-pensione
Ritirato l’emendamento Morese. «I prepensionamenti non servono più»
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Ritirata ingloriosa. Bom-
bardata da critiche feroci, prove-
nienti da tutte le forze sociali, da
tutti partiti, da tutti i membri del
governo, la cosiddetta «rottama-
zione» dei lavoratori cinquanten-
ni finisce nel cestino. Ieri, dopo
una lettura delle impietose crona-
chedeigiornaliunanotadelmini-
stro delLavoroAntonioBassolino
hadichiarato l’affondamentodel-
la proposta messa a punto dal suo
sottosegretario, Raffaele Morese.
L’emendamento di cui si era ten-
tata l’introduzione all’interno
della Finanziaria, viene così uffi-
cialmente «ritirato»: «è infatti evi-

dente - si leggenellanotadiBasso-
lino - per me e l’intero governo
che l’importante tema delle ri-
strutturazioni aziendali e dei pos-
sibili e relativi esuberi deve essere
affrontato nell’ambito di unamo-
derna ed organica riforma degli
ammortizzatorisociali.Lariforma
non dovrà certo ripercorrere vec-
chie strade assistenzialistiche, ma
dovrà invece sperimentare stru-
menti innovativi capaci di com-
prenderechioggièesclusodaogni
formaditutelaedicrearestradeal-
ternativeaiprepensionamenti».

Nellagiornatadi ierimolti sono
stati i commenti sulla infelicepro-
posta. Tra i più veementi, quello
del presidente della Camera Lu-
cianoViolante,chehadefinitotra

l’altro «nazista» l’espressione di
«rottamazione». Lo stesso mini-
stroBassolino,cheancoravenerdì
sera nonavevachiuso tutte lepor-
te (forse anche per non sconfessa-
re platealmente il suo braccio de-
stroMorese), ierihaaffermatoche
si trattadiuna«espressioneorribi-
le». «I lavoratori - ha detto - sono
esseri umani in carneed ossa, non
sono macchine». Anche il mini-
stro del Tesoro Carlo Azeglio
Ciampi ha lasciato intendere la
sua contrarietà, affermando che
«il governo prenderà una posizio-
ne chiara per permettere che il
problema previdenziale venga af-
frontato in modo da essere alleg-
gerito, e non complicato». Anco-
ra, il ministro dei Trasporti Tizia-

no Treu ha ribadito il suo no, par-
landodimisura«inaccettabile».

Caustico il commento del lea-
der Cgil Sergio Cofferati. «Da cin-
quantenne, anch’io mi sono sen-
tito a rischio “rottamazione”, an-
che se credo di poter lavorare an-
cora per qualche anno». Cofferati
si è detto soddisfatto per il ritiro
dell’emendamento: «già il termi-
ne è orribile, la logica dei prepen-
sionamenti va superata, perché è
uno degli elementi di impoveri-
mento del lavoro e non bisogna
dimenticare che spesso l’età è an-
che professionalità». Obiezioni
sono arrivate anche dai sindacati
autonomiUgleCisal.

Secco ilnoallapropostaMorese
anche da parte del presidente di

Rcs Cesare Romiti, che sull’argo-
mento a settembre aveva pole-
mizzato con l’Avvocato Gianni
Agnelli.«Sonocontrario-hadetto
- è inaccettabile il termine rotta-
mazione quando si parla di perso-
ne». Marco Venturi, presidente
Confesercenti, ha parlato di «un
pasticcio in una buona Finanzia-
ria». Bordate anche da Silvio Ber-
lusconi: «la sinistra, che è maestra
nel gestire il potere, è disastrosa
nella comprensione dell’econo-
mia: questo far sparire dei posti
”in chiaro” avrebbe portato subi-
to ad un aumento del “nero”, per-
ché è certo che un cinquantenne
che ha convenienza a lasciare il
suo posto di lavoro poi non può
stareassolutamenteacasa».

INTERVISTA

Pennacchi: «Era una
proposta pericolosa»
ROMA «È stato un infortunio».
Laura Pennacchi, sottosegretario
al Tesoro, giudica «grave e perico-
losa» la proposta avanzata dal suo
omologoalLavoroMorese.

Bassolino dice che bisogna re-
spingere misure che percorrono
«vecchie strade assistenzialisti-
che». Ma perché, allora, dal Lavo-
roneèvenutapropriouna?

«Io come Bassolino penso che
questi problemi vanno affrontati
nell’ambito della riforma degli
ammortizzatorisociali.Lariforma
deve estendere la rete di tutele
contro la perdita del lavoro anche
a quelli che oggi questo diritto
noncel’hanno.Oggiilsistemade-
gli ammortizzatori sociali sostan-
zialmentegravita sucassa integra-
zione e prepensionamenti, ed ha
offerto una tutela effettiva solo
all’8%dellapopolazionechelavo-
ra. In questa riforma, dovranno
certo essere affrontati anche ipro-
blemi delle ristrutturazioni indu-
strialiedeipossibiliesuberi,chefi-
nora sono stati affrontati inmodo
sbagliato. Non si può assoluta-
mente ripercorrere le strade del
passato: sappiamo gli esiti perver-
sideiprepensionamenti,chehan-
noaddiritturaminacciatol’equili-
briodelsistemaprevidenziale».

Con la proposta Morese il cin-
quantenne non andava esatta-
mente in pensione: si metteva a
lavorare, ma al «nero».Qualcuno
l’ha chiamato «contratto d’im-
mersione»...

«In effetti quelle persone la pen-
sione l’avrebbero ricevuta solo
una volta raggiunti i requisiti. Ma
c’era un grave rischio: nella situa-
zione italiana poteva andare con-
tro il nostro obiettivo di far emer-
gere il lavoro nero, e addirittura
incentivare il sommerso. E c’era
un altro problema molto serio.
Noi abbiamo riformato il sistema
previdenziale pergarantirne la so-
stenibilità finanziaria e renderlo
più equo, eliminando i privilegi.
Adesso bisogna mantenere una li-

nea di coerenza: le misure che si
adottano siano eque e sostenibili.
Altrimenti, si dà ragione proprioa
chi sostiene che bisogna interve-
nire ancora una volta sul sistema
previdenziale».

Morese ha parlato di uno stru-
mento per favorire le assunzioni
di giovani, ma nel testo dell’e-
mendamento di nuove assunzio-
ninonc’eratraccia.

«No, in effetti. Comunque, non
mi sembra giu-
sto pensare che
persone che
hanno solo 50
annisianocon-
siderate inuti-
lizzabili, che
debbano essere
”scaricate” o
”rottamate”.
Bisognalavora-
re nella direzio-
ne opposta:
formazione
continua, edu-
cazione perma-
nente, ricollo-
cazione, uscita
morbida dal la-
voro, job sha-

ring. Pensare che i padri cedano il
posto ai figli è un ritorno al feuda-
lesimo, non si può pensare che il
posto di lavoro sia un patrimonio
cedibile. Il problema dell’occupa-
zioneècomplessodarisolvere,ma
pensare che - come per la riduzio-
ne dell’orario - ci siano soluzioni
magiche,èunillusione».

Ma come è possibile che su un ar-
gomentocosì importante, siasta-
to presentato un emendamento
non discusso collegialmente,
contestato da tutti i ministri eda
tutti ipartitidellamaggioranza?
Èstatounautogol?

«Diciamo che è stato un infortu-
nio. Non so come sia potuto acca-
dere. Posso solo dire che bisogna
mantenere la rottadella coerenza:
sostenibilitàedequità».

R.Gi.

Sergio Cofferati Francesco Garufi Patty Pravo Bruno/Ap Francesco Bernabè Ansa

IL CASO

E intanto i «Vip» guidano la rivolta dei cinquantenni offesi
F osse rimbalzato sulle cronache col

nomegiusto,«bonusperilavoratori
in esubero», sarebbe sì stato colpito

e affondato da una raffica di strali, ma
certononavrebbedifettatoinfattodigu-
sto. Diciamolo: «rottamazione dei cin-
quantenni»èun’altracosa,sarebbepar-
saindigestaancheachi,eventualmente,
dell’emendamento-Morese avesse con-
divisolasostanza.

Come dire che Patty Pravo, resistente
a vizi e stravizi che (paradossalmente?)
negli anni l’hanno resa ancor più affa-
scinante, non avesse più diritto di stare
supiazza,alparidiun’utilitariamalein
arnese che induce ad approfittare degli

incentivi piuttosto che a sopportare l’u-
miliazionediunarevisionenonpassata.
O che il cinquantenne Sergio Cofferati
nonabbia più carte dagiocare sul tavolo
di qualsivoglia trattativa e fosse giunto
per lui il tempodiritirarsiededicarsialla
tanto amata Fantascienza. Non ci sta
Cofferati che parlando del rischio corso
ierihavirtualmentegonfiatoilpettoeha
buttato lì un garbato «credo di poter la-
vorare ancora perqualcheanno».E si ri-
bella anche il suo antagonista per anni,
l’ex presidente di Confindustria Luigi
Abete, oggi presidente della Bnl, che
avendo compiuto un lustro e un anno è
stato tra i primi a richiamare l’attenzio-

ne sui «casi umani» che il bonus si sa-
rebbelasciatoallespalle.
Insomma, da rottamare sarà lei! La so-
cietà si fa sempre più gerontocratica? Il
turnover è bloccato in ogni dove e, tanto
più, nelle sfere alte del potere? Non sarà
mica colpa di Franco Bernabé (classe
1948) se proprioal giro diboadelmezzo
secolo ha lasciato l’Eni (dopo sedici an-
ni) per abbracciare il nuovo e prestigioso
incarico alla guida della Telecom. E che
diredellavitalità edellacapacitàdiade-
guarsi ai tempi di Rocco Buttiglione che
nonsolohasi è «rinnovato» nell’Udr al-
lo scoccare del suo quinto decennio, ma
non ha esitato ad offrire tutto se stesso

per «rottamare» Luigi Berlinguer al mi-
nisterodellaPubblicaistruzione.

La verità è che il lunghissimo elenco
dei cinquantenni vip gronda energia, ar-
de del sacro fuoco di fare, fare di tutto,
tranne che andare in pensione. Marco
Tronchetti Provera, per esempio,aitante
presidente della Pirelli ha inaugurato i
suoi secondi cinquant’anni conunalove
story (leggi la bellissima Afef) che i tren-
tenni possono solo sognarsela, mentre
Tullio Solenghi è finalmente approdato
a «Domenica In». Sottinteso: il prossi-
mo traguardo non può che essere «Fan-
tastico».

Felicia Masocco

La Finanziaria ha «risparmiato» 700 miliardi
Violante: evitato l’assalto alla diligenza, ma ora bisogna cambiare le procedure

LAVORO

Legambiente controcorrente
«Aumentare di 300 lire la super»

ROMA E dopo l’ultimovoto della
Camera, quello con cui è stato ap-
provato il disegno di legge di bi-
lancio, ora i tre provvedimenti
checostituisconolamanovraeco-
nomica passano all’esame del Se-
nato.PalazzoMadama,certamen-
te, introdurrà modifiche ai testi li-
cenziati dall’assemblea di Monte-
citorio.Comunque,ladefatigante
maratona di questi giorni ha pro-
dotto - sesivuole,paradossalmen-
te - un miglioramento dei saldi di
finanza pubblica: per la precisio-
ne, di 700 miliardi nel ‘99, di 800
miliardi nel 2000 e 200 miliardi
nel 2001. Il miglioramento è lega-
to agli emendamenti approvati
dalla Camera, ma non ci sono
cambiamenti sugli obiettivi di fi-
nanza pubblica o sulla manovra,
che resta di 14.700 miliardi. Il
«merito» va a alla riduzione di ac-
cantonamenti che la Finanziaria
avevaoriginariamentedestinatoa
future spese per nuove leggi; pre-
sentando emendamenti che ri-
chiedevano copertura, i deputati
hanno ridotto le relative autoriz-
zazioni di competenza. Nel com-
plesso, soddisfatto il presidente
della Camera Luciano Violante:
«non c’è stato l’assalto alla dili-
genza - ha dichiarato, intervistato
da GrParlamento - ma un rigoro-
so comportamento». Per Vio-
lante, si «inverte la tendenza al-
la spesa facile», anche grazie a

un’opposizione «dura, ferma,
ma assolutamente costruttiva»;
tuttavia, 1500 emendamenti
messi in votazione «sono trop-
pi, credo che nessun paese che
sia tra le prime potenze econo-
miche del mondo possa per-
mettersi un lusso del genere».

La pensa allo stesso modo il
ministro delle Finanze Vincen-
zo Visco: serve subito una rifor-
ma delle procedure di approva-

zione della Fi-
nanziaria per
evitare mi-
gliaia di vota-
zioni che,
quest’anno
impediranno
molto proba-
bilmente l’ap-
provazione
entro il 31 di-
cembre degli
altri collegati
«ordinamen-

tali». «Invece di stare qui alla
Camera a votare migliaia di
emendamenti, cosa terribile,
kafkiana, bisognerebbe fare una
riforma del regolamento. Si di-
scuta la Finanziaria quanto si
vuole, ma con pochissime vota-
zioni». A parte questo, per Visco
quella che la Camera ha appro-
vato ieri è una Finanziaria
«tranquilla» da paese «norma-
le», che ha finito di fare sacrifici

e punta a una vera modernizza-
zione. Visco esclude il rischio di
manovra-bis, e annuncia che la
riforma della tassazione sulla
casa arriverà nel 2000. «Questa
Finanziaria è tranquilla - dice il
ministro - da paese risanato.
Anche per questo non si giusti-
ficano migliaia di emendamen-
ti. È una manovra di un paese
relativamente tranquillo che he
terminato i sacrifici e gli aggiu-

stamenti e può guardare al futu-
ro con una certa serenità». Ora,
aggiunge Visco, il paese si deve
impegnare su «altre cose» come
la modernizzazione ed in prima
battuta la riforma della Pubblica
Amminstrazione «vera e incisi-
va».

Visco risponde anche al Polo
che paventa il rischio di una
manovra-bis. «Il Polo - afferma -
normalmente sbaglia le previ-

sioni. Se c’è la catastrofe, crolla
l’economia mondiale, io non
escludo nulla. Nella situazione
attuale non c’è nessun proble-
ma. Guardate che quest’anno
con un punto in meno di cresci-
ta economica siamo riusciti a
non avere problemi sui saldi.
Siamo sotto l’1,8%, sicuramen-
te, ma in Europa le previsioni di
crescita sono inferiori di circa
un punto in tutti i paesi».

Meno tasse? Visco sbotta: «Ma che volete di più?»
ROMA I deputati dei Ds, del Ppi e
della Lega precisano in una nota
congiunta la portata dell’emen-
damento alla Finanziaria sui be-
ni culturali recentemente appro-
vato, sottolineando che «l’alie-
nazione dei beni non sarà con-
sentita senza condizioni di tute-
la». Il provvedimento «tende a
farsìcheloStatoprovvedaatute-
lare i beni che effettivamente
debbonoesseretutelatieconsen-
te ai privati di utilizzare razional-
mente un patrimonio, spesso
soltanto vecchio, di non rilevan-
te valore culturale che altrimenti
rischiadiesseredistrutto».

Rimane fermo, rilevano i de-
putati,«l’oneredinotificaallaso-
printendenza competente che,
ove ritenga che il bene deve co-
munque rimanere di proprietà
pubblica, può impedire la sua
alienazione. Rimane fermo l’ob-
bligopergliacquirentidivaloriz-
zare il bene». Ma è certo che que-
sta sarà una delle spine che go-
vernoemaggioranzasi troveran-
no ad affrontare nell’iter dellaFi-
nanziariainSenato.

IntantoLegambientepropone
di aumentare di 300 lire al litro il
prezzo della benzina, di 50 lire/
Kwh l’elettricità per usi domesti-
ci, di 100 lire Kwh l’elettricitàper
usi terziari, di 150 lire/litro il ga-
solio da riscaldamento; e poi
puntare sull’innovazione tecno-

logica incrociandola con l’obiet-
tivo della riconversione ecologi-
ca dell’economia, e puntare su
ambiente, infrastrutture e servi-
zi, comericettamigliorepercrea-
re nuova occupazione. All’indo-
mani dell’approvazione della Fi-
nanziaria da parte della Camera
Legambiente affila le sue propo-
steperl’ambiente,illavoroeilfu-
turo.

E lo fa nel corso del consiglio
nazionale dell’associazione. Ai
lavori, aperti da Ermete Relacci,
presidente nazionale di Legam-
biente, e da Massimo Serafini,
della segreterianazionaledell’as-
sociazione, hanno partecipato
anche il ministro dell’Ambiente
Edo Ronchi, il leader della Cgil
Sergio Cofferati, Gianni Mattioli
sottosegretario ai Lavori pubbli-
ci, Valerio Calzolaio sottosegre-
tario all’Ambiente, il segretario
generale della Filtea-Cgil Megale
e Guido Bertolaso, responsabile
ufficio per il servizio civile della
presidenza del Consiglio. «Per
anni -è uno dei punti di partenza
di Legambiente- tutte le misure
varatedaigoverniasostegnodel-
l’occupazione hanno risposto ad
ununicocriteriodifondo:quello
delle grandi opere pubbliche e
della cementificazione intensiva
del territorio e non pare davvero
chepossiamovantareunsistema
diinfrastrutturedecente».

■ InItalialetassescenderanno?Iltema(serissimo
dipersé)haormaiassuntoicontornidelveroe
propriotormentone,ec’èchicominciaanonpo-
ternepiù.MinistrodelleFinanzeintesta.«Porca
miseria,chevoletedipiù?».CosìVincenzoVisco
sbottaallafinedellamaratonainaulasullamano-
vra,erispondesenzametaforeachiglichiedese
lapressionefiscalecalerà.Eassicura:conlaFi-
nanziariaapprovataoggi(ieri,ndr) inprimalettu-
raallaCamera,siègiàfattomoltoperchéarrive-
rannonelletaschedegli italianialtri4.000miliar-
di,trarestituzionedell’Eurotassaepacchettoca-
sa,oltreacontributidati«adestraemanca».

«Seandateavedereitantodecantatipaesieu-
ropei-sostieneVisco-ottosuquindicipaganopiù
tassedinoi.SichiedesemprealministrodelleFi-
nanzequandoridurràletasse:macheneso,appe-
napossibile,sehosoldi,veliridòindietro,nonme
liprendoio».Glistessiconcetti ilministri liaveva

peraltroespressiall’«Unità»nell’intervistapubblica-
taieri:quidanoisonotutti«assatanati»sulletasse,
avevaricordato,maallafinecisi limitaachiederedi
detassaretutto.Troppofacile-sostieneVisco-però
cisidimenticacheperilbilanciodelloStatosarebbe
«micidiale».

Viscoètornatosullatassazionedellacasaesulre-
lativoprobabileritoccodellealiquoteIrpef:«Sesimo-
dificaqualcosanellabaseimponibiled’imposta,poi
cisarannoripercussionidicuitenerconto.Penso-
sottolineailministrodelleFinanze-apiùdetrazionie
deduzionichealiquote,vediamochesuccede,abbia-
motempofinoal2000perchélariformadellatassa-
zionedellacasadovrebbepartirenel2000».

Intanto, ilgovernopresenteràl’emendamentosu-
glisgravifiscaliperlacasamercoledìinSenato,ma
Viscopreferiscenonsbilanciarsisuitempidiappro-
vazione:«Icollegatiordinamentalislitterannotutti,
forsesoloil fiscaleverràapprovatoentrol’anno».

■ CONTI
MIGLIORI
Grazie alle norme
che vincolano
gli emendamenti
in tre anni i saldi
migliorano di
1.700 miliardi


